
 

 

 

           All’Albo 

                                                                                                                           All’Amministrazione trasparente 

 

 

 

OGGETTO: Decisione a contrarre per affidamento diretto inferiore ai 140.000,00 euro ai sensi dell’art. 50 

comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023: formazione docenti – modulo public speaking – Attivamente società 

cooperativa sociale – Al costo di € 1.721,31 + IVA (€ 2.100,00) 

CIG BC78DCB620 

CUP: E94D26002200007 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

RILEVATA  la necessità dell’Istituto Comprensivo I.C. Magistri Intelvesi di acquistare la fornitura o il 

servizio in oggetto; 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il Regio Decreto 2440/1923 concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato e il relativo regolamento approvato con Regio Decreto 827/1924 e 
successive modifiche/integrazioni; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
DECISIONE A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO DIRETTO  

 
Avviso pubblico per azioni rivolte alla formazione del personale docente ed educativo al fine di potenziare le 

competenze professionali, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in 

attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 

CUP: E94D26002200007 

CODICE PROGETTO: ESO4.5.A2.B-FSEPNLO-2026-83 
 

Progetto: Synergie in formazione per potenziare le competenze 

ISTITUTO COMPRENSIVO MAGISTRI INTELVESI - C.F. 80018120131 C.M. COIC80100B - A62E176 - Ufficio Protocollo

Prot. 0006337/U del 27/07/2026 11:10
VI.10 - Beni mobili e servizi



 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTE  le funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti          
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 
le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 
«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 
coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 
istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma;  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 
delle spese ivi previste”; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 
ed in particolare gli artt. 14 (soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo 
stimato degli appalti), 15 (R.U.P.), art. 17 (fasi delle procedure di affidamento), art. 28 
(trasparenza contratti pubblici), art. 49 (rotazione) e art. 50 (procedure affidamento); 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 



 

 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;” 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 
affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 
delle spese ivi previste”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 51 del 18/12/2025 con la quale è stato approvato il PTOF 
d’istituto  

VISTA   la delibera del Consiglio di Istituto n. 53 del 29/01/2026 di approvazione del Programma 
Annuale per l’esercizio finanziario 2026; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 
Contratti; 

VERIFICATO  che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 per cui questo Istituto 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso 
a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 
negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;  

RITENUTO che la Dott.ssa Maria Punelli Dirigente Scolastica, risulta pienamente idonea a ricoprire 
l’incarico di Responsabile Unico di Progetto per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa 
i requisiti richiesti dall’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico di Responsabile Unico 
di Progetto in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 
di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 



 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del Responsabile Unico di Progetto individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, 
dei prodotti occorrenti;  

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 
di una Convenzione Consip S.p.A avente ad oggetto servizi/forniture comparabili con quelle 
oggetto di affidamento; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica relativa 
ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti 
di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC e 
ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 
committenza; 

PRECISATO  che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 
e che, con riferimento dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 
valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 
appaltante; 

VISTO  che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

VISTA          la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto e di tutta la 
documentazione prevista dalla normativa vigente che sarà allegata al mandato di           
pagamento; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 
novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 
modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel Programma Annuale 
2026; 

DECIDE 
 

➢ Che tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

➢ L’affidamento diretto a Attivamente Società Cooperativa Sociale per il servizio in oggetto 
precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione a contrarre di cui 
all’art. 17, comma1, d.lgs 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

➢ Che l’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per 
l’acquisizione in affidamento diretto è determinato in € 1.721,31 + IVA (€ 2.100,00). La spesa sarà 
imputata al Programma Annuale 2026 sul Progetto P.4.7 – Formazione e Aggiornamento del 
Personale (PN 2021/2027) 

➢ Di approvare contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa; 
➢ Di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura elettronica e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per il 

https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


 

 

servizio/fornitura in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

➢ Di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si 
assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del 
presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile DSGA  ai sensi e per gli effetti dell’art. 
183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

➢ Di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 
di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014; 

➢ Di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000;  

➢ Di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e 
che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ss.mm.ii;  

➢ Di precisare che per l’avvio delle forniture/prestazioni in oggetto, anche in osservanza dei principi 
generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, del principio di tempestività di cui all’art. 1 del 
Dlgs n.36/2023, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 
economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso 
che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei 
requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 
definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

➢ Che è stato individuato Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) la Dirigente Scolastica Dott.sa Maria  
Punelli, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023; 

➢ Di demandare al RUP anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla 
presente determinazione nonché gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui 
agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure 
di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

➢ Di pubblicare la presente decisione a contrarre sul sito www.icmagistrintelvesi.edu.it nella sezione 
Albo on line e Amministrazione Trasparente; 

➢ Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di 
Como, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro 
e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online;  

➢ Che per quanto non espressamente previsto nella presente determina si rinvia alle disposizioni del 
Dlgs. 36/2023. 

Responsabile della protezione dei dati è lo Studio Vargiu Scuola Srl Via dei Tulipani 7/9 – Assemini (CA) 
             

 

 

                       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Maria Punelli 

(Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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